
 
 

 
 

Prot. n. 1630/1.1.g        Loreo, 18 Maggio 2020 

Circ. n. 91 

         A tutto il Personale 

 

       e, p.c.  Al Medico Competente 

         Al RLS 

         Al RSPP 

Comunicazione tramite Bacheca del Registro Elettronico e pubblicazione sul sito web dell'istituto. 

Oggetto: medico competente - misure di tutela della salute 19 negli ambienti di lavoro 

 Ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 (“nell’integrare e proporre tutte le misure di 
regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST”) 
del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro  sottoscritto il 24 aprile u.s., le cui prescrizioni 
possono essere estese anche alle istituzioni scolastiche in forza del rinvio contenuto nel Protocollo di 
accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da 
“Covid-19” (“... nell’ambito della autonomia organizzativa, siano implementate azioni di sicurezza, anche di 
misura analoga a quelle riportate dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”),  il medico competente (MC) 
collabora con il datore di lavoro, l’RSPP e l’RLS/RLST, per la predisposizione e la realizzazione delle misure di 
intervento per il contrasto alla diffusione del contagio Covid-19. 

 La collaborazione del Medico Competente si rende necessaria, in particolare, con riferimento alle 
ccdd “persone con particolari fragilità”. 

 Si intendono con tale espressione  i portatori di patologie attuali o pregresse che li rendano 
suscettibili di conseguenze particolarmente gravi in caso di contagio.    

 In relazione a quanto sopra, quindi, ogni lavoratore affetto da patologie che possano configurare 
condizioni di ipersuscettibilita’ nei confronti del covid-19, è invitato a rivolgersi al proprio medico di 
medicina generale al fine dell’attivazione delle tutele previste, fino all’astensione dal lavoro per malattia 
(persone con necessità di isolamento, altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche).  

 Nel caso che il Medico di Medicina Generale non possa intervenire si chiede di comunicare al 
Medico Competente le Vostre necessità, per provvedere ai successivi adempimenti.  

 A questo proposito si invitano i lavoratori a presentare al medico competente l’eventuale 
sussistenza di patologie (come evidenziato nel sottostante elenco), ed effettuare la richiesta di visita 
medica di cui all’art. 41 c. 1 lett. c. del D.Lgs 81/2008 (c.d. visita a richiesta del lavoratore), corredata da 
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documentazione medica relativa alla patologia diagnosticata, a supporto della valutazione del medico 
competente.  

 Il Medico Competente, sulla base delle informazioni dello stato di salute di cui è venuto a 
conoscenza durante la sorveglianza sanitaria e/o verificata la documentazione prodotta dal Lavoratore 
(certificato del MMG o documenti clinici), comunica al Datore di Lavoro, limitandosi alle informazioni 
strettamente necessarie, la richiesta di adottare nei confronti del Lavoratore le misure idonee ad 
ottemperare alla raccomandazione disposta dall’articolo 3 del dpcm del 08/03/2020 (assegnazione al 
“lavoro agile”, periodi di ferie o congedo) 

 A scopo indicativo, si riportano nel seguente elenco le patologie croniche e le condizioni di 
immunodepressione congenita o acquisita che possono configurare una condizione di maggiore sensibilità 
al contagio:  

 malattie croniche a carico dell’apparato respiratorio (incluse asma grave, displasia 
broncopolmonare, fibrosi cistica e broncopatia cronico ostruttiva-BPCO)  

 malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese cardiopatia ipertensiva e cardiopatie 
congenite e acquisite  

 diabete mellito e altre malattie metaboliche (inclusa obesità con BMI > 30)  

 insufficienza renale/surrenale cronica  

 malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie  

 tumori  

 malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi,  

 immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV  

 malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali  

 patologie associate a un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie (es. 
malattie neuromuscolari)  

 epatopatie croniche patologie per le quali sono programmati importanti interventi 
chirurgici  

 Si porgono cordiali saluti. 

         Il Dirigente Scolastico 

        Prof. Romano Veronese 

 Firmato digitalmente 
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